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Hussein rifiuta di riconoscere il ruolo dellrorganizzazione palestinese L e o n e e M o r o i n U S A 

Cairo: dura polemica 
contro la Giordania 
e sostegno all'OLP 

Un pesante articolo di Al Atiram - Ribadite accuse al governo di Amman 
di aver venduto armi al Sudafrica • Allon parla di «clima antisraeliano al-
l'Onu» - Sauvagnargues chiede il riconoscimento dei diritti dei palestinesi 

IL CAIRO. 23. 
I! rifiuto di re Hussein di par

tecipare alla conferenza di Gi
nevra per il Medio Orionte ha 
fatto esplodere al Cairo un'aspra 
polemica contro il monarca della 
Giordania. La decisione di Hus
sein di ritirarsi da ogni sforzo 
arabo e internazionale per una 
soluzione politica della questione 
mediorientale è venuta due 
giorni fa come risposta all'an
nuncio che Siria ed Egitto rico
noscono l'OLP come « unico le
gittimo rappresentante del po
polo palestinese » e che questi 
due paesi e l'OLP stessa sono 
d'accordo sulla creazione di una 
e autorità nazionale palestinese 
indipendente sul primo lembo di 
terra palestinese che sarà libe
rato - per via politica o mili
tare»: vale a dire che II Cairo 
e Damasco sono favorevoli alla 
creazione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania (e a Gaza) 
e che non riconoscono a Hussein 
il diritto di parlare per i pale
stinesi che si trovano in terrir 
torio giordano (in caso di 
ritiro israeliano dalla Cisgior
dania, la sorte dei palestinesi 
sarebbe stata affidata allo stesso 
Hussein e non all'OLP). 

La reazione egiziana al gesto 
di Hussein è molto dura. L'uffi
cioso « Al Ahram » accusa il 
re giordano — « che non ha 
partecipato alla guerra » — di 
aver rivenduto e di rivendere 
tuttora al Sud Africa le armi 
destinate alla lotta contro Israele 
e aggiunge: « La Giordania cre
de forse di poter con questo suo 
atteggiamento - far dimenticare 
la tempesta sollevata dalle sue 
vendite di armi al Sud Africa, 
vendite che hanno avuto nefaste 
conseguenze sulla solidarietà 
arabo-africana? ». 

A proposito di questo commer
cio di - armi, il giornale attri
buisce a « fonti diplomatiche 
arabe » una serie di critiche pe
santissime al governo di Am
man, che equivalgono a un'ac
cusa di vero e proprio « tradi
mento » della causa araba, dato 
che la Giordania passa al Sud 
Africa, paese sostenitore di 
Israelet ,"gli .aiuti bellici che ri
ceve dagli Stati arabi proprio 
per la lotta .contro Israele. 

Poiché il governo di Amman 
non vuole accettare di restituire 
la Cisgiordania al popolo pale
stinese, dopo una sua eventuale 
evacuazione da parte delle forze 
israeliane che la occupano dal 
1967, sarà necessario — si affer
ma negli ambienti bene infor
mati del Cairo — che i Paesi 
arabi premano su di esso per
ché la soluzione della crisi me
diorientale segua il corso indi
cato dall'Egitto, dalla Siria e 
ddll'OLP. 

• « » 
TEL AVIV. 23. ' 

Il vice primo ministro e mini
stro degli esteri israeliano, Yigal 
Allon. ha lasciato oggi Israele, 
diretto a New York, dove rap
presenterà Israele all'Assemblea 
delle Nazioni Unite. Prima di 
partire Allon ha affermato che 
l'assemblea dell'ONU si svolge, 
quest'anno, in una « atmosfera 
fortemente anti-israeliana » ed 
ha giudicato « particolarmente 
preoccupante» il fatto che il 
«paragrafo palestinese» sia stato 
posto all'ordine del giorno del
l'assemblea. • • " 

Allon ha aggiunto che Israele ' 
sta conducendo una campagna, 
diplomatica per impedire il rico
noscimento dell'c Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina ». ma a suo avviso, dato 
fi potente appoggio del Kocco 
arabo alla iniziativa palestinese. 
esistono * scarse possibilità » 
che all'OLP possa venire negato 
il riconoscimento da parte del
l'ONU. 

Allon ha quindi deplorato la 
decisione di Hussein di Gior
dania di non partecipare alla 
conferenza di Ginevra per la 
pace nel Medio ' Oriente, deci
sione presa in seguito al comu
nicato diramato sabato scorso al 
Cairo al termine della riunione 
tripartita Egitto-Siria-OLP. Se
condo il ministro di Tel Aviv. 
tuttavia, la mossa del governo 
giordano non è definitiva e Hus
sein assumerà un atteggiamento 
finale solo dopo la conferenza al 
vertice dei Paesi arabi, prevista 
per il 26 ottobre a Rabat. 

n ministro degli esteri israe
liano incontrerà a Washington il 
segretario di Stato americano 
Kissinger, per preparare la vi
sita di quest'ultimo in Israele, 
annunciata per il 12 ottobre. 

» • » 
NEW YORK. 23. 

Il ministro degli esteri fran
cese Jean Sauvagnargues. par
lando oggi davanti all'assemblea 
generale dell'ONU. ha in parti
colare trattato, oltre ai problemi 
dell'economia mondiale, anche 
del Medio Oriente. Egli ha di
chiarato che è urgente una ri
presa dei negoziati in modo da 
poter giungere il più presto pos
sibile ad una soluzione equa. 
Ha aggiunto che la Francia ri
tiene che sia giunto il momento 
per la comunità internazionale 
« di riconoscere le legittime 
aspirazioni del popo'o palesti
nese che in questa soluzione do
vrebbero essere prese in consi
derazione ». Il ministro ha detto 
inoltre clte « la Francia è pronta 
a contribuire a una ricerca di 
una soluzione che sia fondata 
esclusivamente suga' interessi 
autentici della regione e che sia 
accettata da tutte le parti in 
causa, fra le quali il mio paese 
non dimentica certo Israele ». 

EgU ha ribadito che la Fran-
' eia è favorevole ad una solu
zione fondata sulla risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
del 22 novembre 1967 e sulla ri
soluzione 338 e che prevedono il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati nonché accordi di pace 

. comportanti il diritto per ogni 
Stato di vivere in pace entro 
femtiere sicure e riconosciute ». 

a protesta 
sindacale dei A PASSO DI LUMACA * 

conducenti di camion, consistente nel rallentamento della 
velocità di marcia, ha provocato ieri colossali ingorghi nelle 
principali strade francesi 

A 18 GIORNI DAL VOTO 

Sempre più aspra 
la lotta elettorale 
in Gran Bretagna 

La destra inglese gioca la caria del «disastro nazio
nale » - Wilson ammonisce contro il terrorismo verbale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23 

La campagna elettorale è 
entrata oggi nella sua fase 
decisiva. Mancano 18 giorni 
al voto. Dopo il governo di 

'minoranza laburista, in cari
ca da sei mesi, si tratta ora 
di eleggere un'amministra
zione con una maggioranza 
stabile capace di guidare il 

' paese attraverso la crisi più 
grave del dopoguerra. I la
buristi presentano un pro
gramma di risanamento eco
nomico e di giustizia sociale 
d'accordo coi sindacati. I 
conservatori giuocano la par
tita del «disastro naziona
le » e chiedono un « governo 
di salute pubblica ». Poco si
curo delle sue probabilità di 
successo, Heath propone 
adesso la formula del « go
verno di coalizione». Gran 
parte della stampa e dei cir
coli d'affari puntano su que
sta stessa ipotesi come il 
mezzo estremo per impedire 

' una affermazione laburista. 
Tutte le armi sono buone 

allo scopo: i miliardi stan
ziati da un gruppo confindu-

. striale per spaventare l'elet
torato medio di fronte ai 
pretesi pericoli delle « nazio
nalizzazioni socialiste »; il 
riarmo delle organizzazioni 
estremiste che agitano le ac
que della cosiddetta maggio
ranza silenziosa; le defezio
ni di alcuni esponenti social
democratici attivamente so
stenuti da questo o quel 

Incontro tro 
delegazioni 

del PCI e dei 
socialisti 

giapponesi 
Nella sede del Comitato cen

trale del PCI si è svolto ieri 
pomeriggio un incontro tra 
una delegazione del PartUo 
comunista italiano, composta 
dai compagni Tullio Vecchiet
ti. Sergio Segre. Lina Fibbi, 
Luca Pavolini e Angelo Oliva, 
e una delegazione del Partito 
socialista giapponese, diretta 
dal vice presidente cn. Toni 
Ohara. 

Nel corso della conversazio
ne si è proceduto a uno scam
bio di informazioni e opinioni 
sulla crisi comune ai paesi 
capitalistici e sugli elementi 
che la caratterizzano in Ita
lia e in Giappone, a comin-
da re dall'alto tasso inflazio
nistico, e sulla linea dei due 
partiti nella loro, lotta e nella 
loro azione unitaria in difesa 
degli interessi dei lavoratori 
e delle grandi masse popola
ri e per un nuovo corso di 
politica economica, P I ^ H J Ì J Ì 

giornale; i tentativi di discre-
j ditare i leaders laburisti con 
j « rivelazioni sensazionali » 

che sfiorano il limite della 
diffamazione. 

Wilson, sabato ' scorso, ha 
impartito un severo ammo
nimento contro questo tipo 
di terrorismo verbale che, fin 
da un paio di mesi fa, ave
va ad esempio partorito la 
calunnia del «conto in ban
ca svizzero» falsamente at
tribuito i l numero due labu
rista on. Edward Short. Og
gi sono state rese note le di
missioni dal gruppo parla
mentare laburista di lord 
Chalfont il quale dice di non 
poter accettare la «svolta a 
sinistra » a cui il manifesto 
elettorale avrebbe appena da
to conferma. Ex giornalista 
del Times ed esperto di pro
blemi militari, il 53enne lord 
Chalfont (che non è mai sta
to iscritto al partito laburi
sta) venne chiamato al go
verno nel 1964 da Wilson co
me «esperto» con l'incarico 
di seguire i negoziati euro
pei. Alcuni leaders sindacali 
hanno detto: « non è mai 
stato uno dei nostri. Do
vrebbe almeno avere la cor
rettezza di dare le dimissio
ni dalla camera dei Pari J>. 

I sondaggi pre-elettorali ac
cordano un notevole vantag
gio al governo. Ieri il servi
zio demoscopico dell'Obser-
ver dava le seguenti previsio
ni: laburisti 39^ . conservato
ri 36^, liberali 20^>. Stamani 
la Harris Poli ha annuncia
to percentuali ancor più fa
vorevoli a Wilson: laburisti 
45"^, conservatori 3 3 ^ , libe
rali 19^. 

Alla Borsa di Londra l'indi
ce azionario è caduto oggi di 
oltre 7 punti al nuovo tota
le di 1904; il livello più bas
so da 16 anni. I conservatori 
hanno tutto l'interesse ad a!i; 

mentare la sfiducia e il pes
simismo. In netto contrasto, 
1 sindacati e le forze demo
cratiche e di sinistra si bat
tono per un programma di ri
nascita economica contro II 
privilegio e le ingiustizie so
ciali. Il segretario del PCB 
Gollan ha definito « u n in
ganno» l'appello dei conser
vatori al governo nazionale 
rivendicando invece un de
ciso assalto allo strapotere 
dei monopoli privati. La si
nistra laburista ha reagito 
alle voci di « imminente col
lasso economico » bollandole 
come disfattismo della peg
giore specie. 

II cancelliere dello scac
chiere Healey ha oggi dura
mente attaccato le «menzo
gne dei conservatori » circa 
la reale portata del tasso di 
inflazione. La curva inflazio
nistica, infatti, 6 s tata con
tenuta e ridotta in Gran Bre
tagna durante l'ultimo seme
stre laburista. 

(Dalla prima pagina) 
to seguito /Inora nonostante 
gli accordi del giugno scor
so » • (accordi del - « vertice » 
di Villa Madama), ed - ha 
bersagliato, una politica eco-. 
riomioa che ha definito so
stanzialmente deflazionistica, 
mettendo in rilievo l'insuffi
ciente finanziamento delle at
tività produttive e la persi
stente limitazione Indiscrimi
nata del credito. > 

Il giorno dopo, cioè ieri, in 
occasione della cerimonia di 
chiusura della Piera del Le
vante a Bari, il ministro del 
Tesoro, Colombo, ha replica
to —-, con un discorso di net
ta chiusura — che nella po
litica economica del, governo 
non c'è nulla da mutare. 

Egli ha detto che le pro
spettive dell'autunno « potreb
bero anche non essere così 
drammatiche come si è temu
to ed annunciato finora, ma 
a una sola' condizione: che 
non si de/letta minimamente 
dalla politica di rigore che 
abbiamo definito » (il PSI, co
me si è visto, nega in primo 
luogo proprio il fatto che sia 
stata attuata la linea che era 
stata a suo tempo definita). 
Il ministro del Tesoro ha con
fermato che è stato registra
to « gualche miglioramento » 
nel conti con l'estero: « dopo 
un deficit persistente da oltre 
venti mesi — ha annunciato 

— abbiamo chiuso in attivo 
luglio e agosto e c'è un atti
vo anche in questa prima 
parte di settembre ». Colombo 
ha comunque ribadito che si 
deve restare fermi negli in
dirizzi fin qui perseguiti, an

che perché, ha Insistito, i 
«paesi che vogliono aiutarci» 
si domandano « se vi è in noi 

•la volontà di proseguire con 
decisione e coerenza una po-<. 
litica in grado di < riportare 
un migliore equilibrio fra ri
solse disponibili e risorse con
sumate ». « E' controindica
ta — ha detto ancora — ogni 
dilatazione della domanda in
terna con mezzi monetari». 

Chiuso è stato l'atteggia
mento del ministro del Tesoro 
nei confronti del (profilarsi 
« di ' adeguamenti '- monetari 
dei salari e delle retribuzio
ni ». Egli ha affermato che 
ciò costituisce, a suo. parere, • 
un- «.rischio grande». 

Domani alla Camera 1 prò-
.blemi'del credito e dell'occu
pazione saranno discussi nel 
corso di una riunione con
giunta delle commissioni Bi
lancio e Lavoro. Sarà presen
te il ministro Bertoldi, men
tre è scontata l'assenza di 
Colombo. , ; 

PER VIETNAM _ Nel corso 
di una manifestazione dedi
cata al Vietnam hanno parla
to a Roma 11 compagno sen. 
Calamandrei e gli on. Orlan
do (psi) e Cabras (de). Que
st'ultimo ha fatto riferimen
to alla visita di Leone e Mo
ro negli USA, affermando tra 
l'altro che questa, per l'Italia, 
è un'occasione per esercitare 
una pressione in favore del-
l'« applicazione integrale de
gli accordi di Parigi e per la 
fine del sostegno statuniten
se al regime repressivo di Van 
Thieu ». 

America e Italia 

.«J'.HV'i Antonio Branda 

(Dalla prima pagina) < 
stema economico capitalistico 
mondiale si accentuino fino 
ad assumere i tratti di una 
vera e propria crisi generaliz
zata? E come i gruppi diri
genti italiani pensano di po
ter uscire dall'attuale condi
zione di paralisi degenerativa? 
Entro questi due interrogati
vi, in pratica, si racchiude il 
significato degli incontri che 
il presidente Leone avrà con 
il presidente Ford e con altri 
dirigenti degli Stati Uniti. 
Diffióilmente vi potranno es
sere risposte risolutive. Ma 
dal modo come sia l'una che 
l'altra parte affronteranno il 
discorso si potranno avere in
dicazioni forse non labili sul 
futuro a breve e a medio 
termine. 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti alcune anticipazioni 
di carattere generale sono ve
nute dai recenti discorsi del 
presidente Ford alle Nazioni 
Unite e a Detroit mentre sul 
terreno specifico dei rapporti 
con l'Italia una traccia abba
stanza consistente si trova nel
la intervista rilasciata, con 
assai scarso • senso della op
portunità e persino della tra
dizione diplomatica, dall'am
basciatore americano a Roma 
Volpe. Il presidente Ford, nel-
l'indicare i mezzi a suo pa
rere più. efficaci per uscire 
dall'attuale stato di difficoltà 
della economia capitalistica. 
ha proposto in pratica .una 
strategia di allargamento del
la direzione americana sul 
inondo esterno. Non si tratta 
più soltanto, a quanto sem-
bra, di mantenere una ege
monia sull'assieme del siste
ma capitalistico ma di esten
derla a fasce assai larghe del 
mondo in via di sviluppo e 
in particolare ai paesi pro
duttori di petrolio e di altre 
materie prime. 

L'economia di questi paesi, 
e la loro stessa politica di 
sviluppo, secondo Ford, devo
no essere funzionali, ormai. 
ai bisogni degli Stati Uniti e 
del sistema economico capi
talistico mondiale, chiamato. 
in questa prospettiva, a ser
rare le fila attorno alla stra
tegia di Washington. L'alter-
nativa minacciata sarebbe la 
fame. Sarebbe, cioè, il rifiuto 
degli Stati Uniti di vendere 
il loro grano a paesi del Ter
zo mondo che rifiutassero di 
« collaborare » con gli Stati 
Uniti sia cedendo petrolio e 
materie, prime a prezzi che 
consentano adeguati profitti 
sia investendo il denaro rica-
vato secondo programmi sta
biliti dalle centrali di direzio
ne del sistema economico gui
dato dagli Stati Uniti. 

Si tratta, come è facile in
tendere, di un tentativo com
piuto da Washington, sotto la 
spinta di una crisi lacerante, 
di ridar fiato e prospettive al
la economia capitalistica nel
l'ambito di quella che viene 
definita la «strategia globa-
le» americana. Sempre pre
sente nelle ipotesi dei gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti, il 
tentativo di lanciare tale stra
tegia è stato per la ' prima 
volta enunciato apertamente 
davanti ad un foro come quel
lo delle Nazioni Unite, tradi
zionalmente adoperato per 
mostrare il volto migliore, e 
non quello peggiore, dell'Ame
rica e ribadito, con toni di 
violenza inusitata accompa
gnata da minacce pesanti, nel 
discorso di ieri a Detroit. 
Perché un tale tentativo ab
bia successa, è essenziale il 
massimo di unità nella stabi
lità tra tutti i paesi che fan
no parte dell'area capitalisti
ca: unità sul Viano economi-

Ucciso a Beirut 
l'organizzatore 

della strage 
di Fiumicino ? 

BEIRUT, 23. 
Un palestinese ucciso in cir

costanze misteriose il 12 set
tembre scorso a raffiche di 
mitra in un quartiere residen
ziale di Beirut, sarebbe il ter
rorista che organizzò il mas
sacro di Fiumicino dello scor
so dicembre. La denuncia 
dell'assassinio e l'identificazio
ne della vittima come « cer
vello » della sanguinosa opera
zione di Fiumicino sono con
tenute in dichiarazioni che, 
come riferisce la stampa ara
ba, sono state diffuse a Bag
dad e nel Kuweit da sosteni
tori dell'ucciso. 

L'uomo secondo queste di
chiarazioni risponderebbe al 
nome di Ahmed Abdel Gha-
four: il suo nome di batta
glia nella guerriglia era Abu 
Mahmoud e avrebbe capeg
giato una fazione « di tenden
za estremista» staccatasi da 
Al Fttah. -vw .f.Vx •-• r ,̂wnr» 

co, politico-e militare abban
donando ogni velleità di crea-' 
re poli indipendenti quali po
trebbero essere da una parte 
l'Europa a nove e dall'altra 
il Giappone alla ricerca di ri
spettive zone di influenza. Al-. 
punto in cui sono le cose 
non è chiaro se gli Stati Unt-
ti riusciranno a imporre que
sto loro disegno. Giappone, 
Germania federale, Francia e 
così via non è certo che stia
no al ^giuoco. Di qui la crisi 
d'incertezza che l'America sta 
attraversando. Ma è indubbio 
che è attorno a tale disegno 
che ruotano gli incontri af
fannosi di queste settimane 
da una parte come dall'altra 
dell'Atlantico. 

Cosa si chiede presumibil
mente all'Italia in questa pro
spettiva? Niente di fondamen
talmente diverso da quel che 
si chiède agli altri paesi del 
sistema economico capitalìsti
co inondiate. Ma con una par
ticolarità detenninata, ci sem
bra, da due caratteri specifi
ci, l'uno derivante dalla si
tuazione interna del nostrp 
paese e dal rilievo che ha as
sunto la « questione comuni
sta » e l'altro dalla sua posi
zione geografica di grande im
portanza in un momento di 
crisi della Nato nell'area me
diterranea. A tutti e due que
sti caratteri specifici fa rife
rimento l'ambasciatore ame
ricano a Roma Volpe in una 
intervista che può costituire 
una traccia per abbozzare 
una risposta. In primo luogo 
il signor Volpe raccomanda 
che le possibilt soluzioni del
la crisi italiana vengano cer
cate « in armonia con le no
stre tradizioni, che trovano le 
loro premesse nei concetti co
muni della dignità e • della 
responsabilità umana, della 
giustizia e della libertà... Non 
sono queste solo parole. Al 
contrario, indicano ciò che 
noi tutti abbiamo in comu
ne: una base filosofica da cui 
prendere le jnosse per risol
vere i nostri problemi ». L'am
basciatore Volpe, come si ve
de, oltre a non essere quel 
che si dice un fine diploma
tico (e non risulta che abbia 
dimestichezza con testi di fi
losofia) non è nemmeno un 
modello di chiarezza. Ma se 
le sue parole devono essere 
lette attraverso la chiave del 
linguaggio tradizionale ame
ricano sarà bene che egli se
gnali ai suoi superiori di Wa
shington di non ripetere sif
fatti « consigli » al presidente 
della Repubblica italiana poi
ché l'on. Leone non potrebbe 
esimersi, in questo caso, dal 
far presente che il nostro è 
un paese libero e sovrano che 
se desidera mantenere rap
porti di amicizia con gli Sta
ti Uniti non per questo in
tende accettare « consigli » 
che si risolvano in una limi
tazione delle sue scelte. 

Ma l'ambasciatore Volpe 
non si è limitato soltanto a 
questo. Parlando delta famo
sa questione delle basi egli 
si è espresso in termini che 
non possono non essere con
siderati inquietanti. «Non è 
un segreto per nessuno — egli 
ha detto — che la Nato è/sta
ta indebolita dagli eventi del 
Mediterraneo: non è questo 
un motivo di preoccupazione 
per l'Italia? O è soltanto un 
problema americano? A noi 
sembra che. tutta la faccenda, 
comunque la si rigiri, riguar
di direttamente la sicurezza 
dell'Italia». Cosa,vogliono di
re queste parole? Si tratta per 
caso di una richiesta di nuo
ve basi oltre a quelle già esi
stenti in Italia? L'ambascia
tore Volpe non può non sa
pere che questa materia è 
argomento che riguarda il 
parlamento italiano. 

Seguendo il viaggio, comun
que, vedremo attorno a quali 
punti concreti si articolerà il 
discorso sui rapporti tra l'Ita
lia e gli Stati Uniti nell'at
tuale momento internazionale 
e alla luce della strategia 
enunciata da Ford. Si è ac
cennato in questi giorni, ol
tre a temi di carattere gene
rale, a questioni più imme
diate e in particolare alle 
misure cfui gli Stati Uniti 
potrebbero adottare per soc
correre l'economìa italiana. 
Da parte italiana, a quanto 
è dato di comprendere, si 
cercherà di insistere non tan
to sulla concessione di presti
ti quanto su facilitazioni che 
potrebbero essere attuate per 
le nostre esportazioni sia ne
gli Stati Uniti sia verso quei 
mercati dove più forte è la 
concorrenza dei prodotti ame
ricani. Si tratta, certo, di 
questioni importanti. Ma es
se vanno tuttavia riferite al 
contesto complessivo dei rap
porti tra gli Stati Uniti e gli 
altri paesi del mondo capita
listico secondo le linee enun
ciate da Ford alle Nazioni 
Unite e a Detroit e. per quan
to riguarda l'Italia, nelle di
chiarazioni rilasciate dall'am
basciatore americano a Roma,! 
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